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Zarbà Milena (Bergamo) – CHIACCHIERATA VIA SMS

WALT:  Tra i ricordi del passato,

            senti un po’ cos’ ho trovato …

LOG:    Che hai trovato? Dimmelo, dai,

             un nuovo driver per l’ impianto HI-FI?

            Oppure qualcosa di più “in”,

           forse il nuovo desktop clean?

 WALT:  Te l’ ho detto, è del passato,

             aprire un libro antico non è sbagliato!

 LOG:    Mi hai proprio deluso, vecchio amico,

           alla memoria virtuale preferisci un libro antico?!

WALT:    “ELOQUIO aulico e FORBITO”

                 leggo qui scorrendo il dito …

 LOG:    Che cos’è, un manuale?

 WALT:     Può darsi, che c’è di male?

 LOG:    Lascia perdere, te lo dico,

            questo è proprio italiano antico!

            È un’ ACCOZZAGLIA di parole

            che un tempo usavano nelle scuole …

            Anche accozzaglia ne fa parte

           ma è una parola senza alcun’ arte!

 WALT:     Senti questa, se non è arte:

               “INEFFABILE  immensità del TERSO infinito …”

                i tuoi commenti lasciali da parte,

                anche se cosa significa non l’ho capito.

LOG:    Vedi? Che ti ho detto? Hai capito?

             Lascia perdere che sei impedito!

(Dopo qualche minuto …)

LOG:      Scusa per prima, di parlarti così non

              ho il diritto,

              ma senti la mia tipa cosa mi ha scritto:

             “Sei proprio uno ZOTICO COCCIUTO!”

       … non so che significa ma mi sento perduto …

 WALT:       Lo zotico è grossolano e maleducato,

                   il cocciuto caparbio ed ostinato.

                  Ma ecco qual è la PANACEA:

                “Sei AMENA ed augusta come una dea”

LOG:    Siete d’ accordo per parlare strano?

             Comunque grazie per avermi dato una mano …

 WALT:    Speriamo bene, vedrai che funzionerà!

                La tua tipa, commossa, da te tornerà!

(Mezz’ora dopo …)

LOG:        Amico mio, ha funzionato!

                Il tuo italiano mi ha proprio salvato!

 WALT:     Bene! L’ abbiamo scampata …

                Hai visto? Ogni parola va valorizzata!

                Anche se BISLACCHE, salviamo

               dall’ OBLIO  pure loro

               e finalmente capiremo che sono preziose

               come l’ oro!

WALT:  Tra i rico dl pass,

            snti 1 po’ cos’ ho trv …

LOG:    k hai trv? Dimml, dai,

             1 nuovo driver x l’ impianto HI-FI?

            Oppu  qualc di più “in”,

           forse il nuovo desktop clean?

WALT:  Te l’ ho dtt, è del pass,

             aprire 1 libro antico nn è sbagl!

LOG:    Mi hai propr deluso, vekkio amico,

           alla memo virtuale prefe 1 libro antico?!

WALT:    “ELOQUIO aulico e FORBITO”

                 leggo qui scorrnd dito …

LOG:    k cos’è, 1 manuale?

WALT:     Può darsi, k c’è di male?

LOG:    Lascia xdere, te lo dico,

            qst  è proprio ita antico!

            È un’ ACCOZZAGLIA di parole

            k 1  tmp  usavano nll scuole …

            Anke accozzaglia ne fa parte

           ma è 1 parola snz  alcun’ arte!

WALT:     Snti  qust, se nn è arte:

               “INEFFABILE  immensità del TERSO       infinito …”

                i tuoi commenti lasciali da parte,

                anke se cs signi nn l’ho capito.

LOG:    Vd? k t ho dtt? Hai capito?

             Lascia xdere k 6 impedito!

(Dopo qualche minuto …)

LOG:      Scusa x prima, di parl così nn

              ho il diritto,

              ma snti la mia tipa cs mi ha scritto:

             “6 propr 1 ZOTICO COCCIUTO!”

       … nn so k signi ma mi snt  xduto …

WALT:       Lo zotico è grossolano e maleducato,

                   il cocciuto caparbio ed ostinato.

                  Ma ecco qual è la PANACEA:

                “ Sei  AMENA ed augusta come una dea”

LOG:    Siete d’ acco x  parl strano?

             Cmq  grazie x avermi dato 1 mano …

WALT:    Sxiamo bn, vedrai  k funzi!

                La tua tipa, commox, da te tornerà!

(Mezz’ora dopo …)

LOG:        Amico mio, ha funzi!

                Il tuo ita mi ha propr salvato!

 WALT:     Bn! L’ abb scampata …

                Hai vv? Ogni parola va valorizz!

                Anke se BISLACCHE, salviamo

               dall’ OBLIO  pure loro

               e finalm capiremo k sn preziose

               cm l’ oro!
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Segnalazione per l’originalità e per la rappresentazione grafica

LE MOTIVAZIONI DELLA GIURIA

Irrompono i “messaggini”, fra i bravi ragazzi del Duemila. E con chiarezza e precisione Alessandra Ghirlandi («la Stampa», 8 maggio 2008) stabilisce alcuni punti fermi nella definizione del fenomeno sms: “Tranquilli. Non sono formule matematiche. È solo il linguaggio dei giovanissimi. O meglio, è la nuova forma di scrittura degli sms, “short message service”. Definito da alcuni analfabetismo di ritorno, da altri modo per dare sfogo alla creatività del mondo della comunicazione. Quello che è certo è che oggi i più giovani ricorrono a faccette, abbreviazioni, acronimi per dialogare via sms. Il fenomeno non dovrebbe stupire più di tanto se pensiamo al fatto che sono cresciuti a slogan, sigle, slang.”

Sarebbe stuzzicante aggiungere, come avviene per ogni genere letterario (e questo lo è?), il “problema delle fonti”. Rispolverare quegli oggetti d’autore che sono le “tavole parole libere” del primo Futurismo novecentesco. O ricuperare le forme neo-avanguardistiche degli anni Sessanta che, nella logica della comunicazione, si rifanno a Wittgenstein, al Gruppo di Vienna e al Nouveau Roman francese. Ma è meglio stare con i piedi per terra. Einstein diceva che “creatività è soprattutto nascondere le proprie fonti”.

